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REGOLAMENTO (CE) N. 1255/1999 DEL CONSIGLIO

del 17 maggio 1999

relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore del latte e
dei prodotti lattiero-caseari

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

viso il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli
articoli 36 e 37,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

visto il parere del Comitato delle regioni (4),

visto il parere della Corte dei conti (5),

(1) considerando che al funzionamento e allo sviluppo del mercato
comune dei prodotti agricoli dovrebbe accompagnarsi l'instaura-
zione di una politica agricola comune e che tale politica dovrebbe
comportare in particolare un'organizzazione comune dei mercati
agricoli, la quale può assumere forme diverse secondo i prodotti;

(2) considerando che la politica agricola comune ha lo scopo di
attuare gli obiettivi dell'articolo 33 del trattato; che, nel settore
del latte, per stabilizzare i mercati e assicurare un equo tenore di
vita alla popolazione agricola, è necessario che gli organismi
d'intervento, sulla base di un sistema di prezzo unico, possano
prendere misure d'intervento sul mercato comprendenti l'acquisto
di burro e latte scremato in polvere e la concessione di aiuti
all'ammasso privato per i medesimi prodotti; che tuttavia tali
misure dovrebbereo essere uniformate per non ostacolare la libera
circolazione dei prodotti in causa all'interno della Communità;

(3) considerando che il regolamente (CEE) n. 3950/92 del Consiglio,
del 28 dicembre 1992 che istituisce un prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (6), ha istituito
un prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari volto a ridurre sia lo squilibrio tra offerta e do-
manda di latte e prodotti lattiero-caseari, sia le conseguenti ecce-
denze strutturali; che questo regime resterà in vigore per otto
ulteriori periodi consecutivi di dodici mesi, a decorrere dal 1o

aprile 2000;

(4) considerando che, per incentivare il consumo di latte e prodotti
lattiero-caseari nella Comunità e per migliorare la competività di
tali prodotti sui mercati internazionali, è opportuno diminuire il
livello del sostegno del mercato, in particolare mediante una
riduzione graduale dei prezzi indicativi e dei prezzi d'intervento
del burro e del latte scremato in polvere con decorrenza 1o luglio
2005;

(5) considerando che l'attuazione di un regime d'intervento per il
burro dovrebbe salvaguardare la competitività del burro sul mer-
cato e permettere un ammasso quanto più possibile razionale; che
i requisiti qualitativi a cui deve rispondere il burro costituiscono
un fattore determinante per il raggiungimento di tali obiettivi; che
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gli acquisiti all'intervento andrebbero operati nella misura neces-
saria a salvaguardare la stabilità del mercato, facendo riferimento
al prezzo di mercato del burro negli Stati membri, e dovrebbero
essere effettuati mediante gara;

(6) considerando che è opportuno limitare la concessione di aitui
all'ammasso privato al burro prodotto con crema e latte di origine
comunitaria e conservare un riferimento alle classi nazionali di
qualità come requisito di ammissibilità;

(7) considerando che è necessario prevedere, oltre agli interventi per
il burro e la crema fresca, altre misure d'intervento comunitarie
intese a sostenere la valorizzazione delle sostanze proteiche del
latte e i prezzi di quei prodotti che influiscono con particolare
rilievo sulla formazione dei prezzi alla produzione del latte; che
dette misure dovrebbero consistere in acquisti all'intervento di
latte scremato in polvere e nella concessione di aiuti all'ammasso
privato del medesimo prodotto; che tuttavia i normali acquisti
all'intervento di latte scremato in polvere possono essere sospesi
al raggiungimento di un dato quantitativo ed essere sostituiti da
acquisti mediante gara;

(8) considerando che, per evitare distorsioni tra gli operatori che
vendono all'intervento, e ai fini di una sana gestione dei fondi
comunitari, appare opportuno fissare un requisito minimo relativo
al tenore in proteine del latte scremato in polvere acquistato
all'intervento; che è opportuno fissare tale tenore tenendo conto
delle regole commerciali correnti e in modo da evitare che esso
diventi un criterio di esclusione dei prodotti dall'intervento;

(9) considerando che per contribuire all'equilibrio del mercato del
latte e stabilizzare i prezzi del latte e dei prodotti lattiero-caseari
è opportuno prevedere misure complementari volte ad aumentare
le possibilità di smercio dei prodotti lattiero-caseari; che tali mi-
sure dovrebbero comprendere sia la concessione di aiuti all'am-
masso privato di taluni tipi di formaggi, sia la concessione di
aiuti alla commercializzazione di alcuni prodotti lattiero-caseari
destinati a specifici usi e destinazioni;

(10) considerando che allo scopo di incentivare il consumo di latte tra
i giovani occorre prevedere la possibilità di una partecipazione
della Comunità alle spese inerenti alla concessione di aiuti per la
fornitura di latte agli allievi nelle scuole;

(11) considerando che, in seguito alla riduzione del sostegno del mer-
cato nel settore del latte, occorre introdurre misure di sostegno
del reddito dei produttori di latte; che tali misure dovrebbero
consistere in un premio per il settore lattiero, la cui entità sia
fatta evolvere parallelamente alla graduale riduzione del sostegno
del mercato; che il livello del sostegno al reddito dei singoli
produttori andrebbe calcolato in base ai quantitativi di riferimento
individuali dei produttori interessati; che per garantire una cor-
retta applicazione del regime, per tener conto degli impegni mul-
tilaterali della Comunità e per ragioni inerenti al controllo del
bilancio è opportuno disporre che il sostegno globale ai redditi
venga mantenuto al livello corrispondente ai quantitativi di rife-
rimento totali degli Stati membri alla data di entrata in vigore del
presente regolamento;

(12) considerando che le condizioni di produzioni del latte e i redditi
dei produttori variano notevolmente nelle diverse regioni di pro-
duzione della Comunità; che un regime a livello comunitario, con
la concessione a tutti i produttori di pagamenti uniformi per il
settore lattiero, sarebbe troppo rigido per rispondere in maniera
adeguata alle differenze strutturali e naturali e alle diverse esi-
genze che ne derivano; che pertanto è opportuno prevedere una
struttura flessibile per i pagamenti comunitari supplementari, che
dovranno essere fissati e versati dagli Stati membri entro importi
globali determinati e secondo alcuni criteri comuni; che gli im-
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porti globali in parola dovrebbero essere attribuiti agli Stati mem-
bri sulla base dei rispettivi quantitativi globali di riferimento di
latte; che i criteri comuni sono tra l'altro destinati ad impedire che
i pagamenti supplementari determinino dsicriminazioni e a fare in
modo che i pertinenti impegni multilaterali della Comunità siano
integralmente rispettati; che è essenziale, in particolare, che gli
Stati membri siano tenuti ad usare i loro poteri discrezionali
esclusivamente in base a criteri oggettivi, per salvaguardare pie-
namente il principio del trattamento paritario e da evitare distor-
sioni del mercato e della concorrenza; che occorre stabilire quali
forme possono assumere i pagamenti supplementari; che tali
forme dovrebbero consistere in integrazioni del premio e paga-
menti per superficie;

(13) considerando che le integrazioni del premio dovrebbero essere
concesse a complemento degli importi di premio del settore lat-
tiero concessi per tonnellata di quantitativi disponibili di riferi-
mento del premio; cheoccorre altresì limitare l'ammontare globale
del sostegnoche può essere annualmente concesso per importo
dipremio;

(14) considerando che i pagamenti supplementari per superficie do-
vrebbero essere concessi soltanto per i pascoli permanenti che
non beneficiano di altre misure comunitarie di sostegno del mer-
cato; che i pagamenti per superficie dovrebbero essere corrisposti
limitatamente alle superfici regionali di base di pascoli perma-
nenti che gli Stati membri determineranno conformemente a dati
storici di riferimento; che l'importo massimo per ettaro erogabile
a titolo di pagamento per superficie, compresi i pagamenti sup-
plementari per superficie nell'ambito dell'organizzazione comune
dei mercati nel settore delle carni bovine, dovrebbe essere para-
gonabile al sostegno medio per ettaro concesso in base al regime
di sostegno a favore dei coltivatori di taluni seminativi;

(15) considerando che per conseguire l'effetto economico desiderato i
pagamenti diretti devono esser concessi entro determinati limiti di
tempo;

(16) considerando che, qualora la somministrazione disomatotropina
bovina alle vacche da latte fosse vietata dalla legislazione comu-
nitaria, la Commissione dovrebbe definire sanzioni analoghe a
quelle previste dall'organizzazione comune dei mercati nel settore
delle carni bovine nel caso di utilizzazione di talune sostanze
proibite nell'ambito della produzione di carni bovine;

(17) considerando che la realizzazione di un mercato unico comunita-
rio nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari implica
l'instaurazione di un regime unico degli scambi alle frontiere
esterne della Comunità; che un regime degli scambi che com-
prenda, oltre a misure d'intervento, anche dazi all'importazione e
restituzioni all'esportazione dovrebbe in linea di massima stabi-
lizzare il mercato comunitario; che il regime degli scambi do-
vrebbe basarsi sugli impegni assunti nell'ambito dei negoziati
commerciali multilaterali dell'Uruguay Round;

(18) considerando che per controllare il volume degli scambi di latte e
prodotti lattiero-caseari con i paesi terzi occorre istituire, per
alcuni prodotti, un regime di titoli d'importazione e di esporta-
zione che preveda la costituzione di una cauzione volta a garan-
tire l'effettiva realizzazione delle operazioni per le quali i titoli
vengono rilasciati;

(19) considerando che al fine di evitare o neutralizzare eventuali effetti
pregiudizievoli sul mercato comunitario conseguenti all'importa-
zione di taluni prodotti agricoli, l'importazione di uno o più di tali
prodotti dovrebbe essere soggetta al pagamento di un dazio ad-
dizionale, in presenza di determinati presupposti;
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(20) considerando che, ove ricorrano determinate condizioni, è oppor-
tuno attribuire alla Commissione la competenza di aprire e gestire
i contingenti tariffari derivanti da accordi internazionali conclusi
in conformità del trattato o da altri atti del Consiglio; che inoltre
la Commissione dovrebbe disporre di analoga competenza con
riguardo a taluni contingenti tariffari aperti da paesi terzi;

(21) considerando che la possibilità di concedere, all'esportazione
verso i paesi terzi, una restituzione basata sulle differenze tra i
prezzi praticati nella Comunità e quelli praticati sul mercato mon-
diale, entro i limiti fissati dall'accordo OMC sull'agricoltura (1), è
finalizzata a salvaguardare la partecipazione della Communità al
commercio internazionale del latte e dei prodotti lattiero-caseari;
che tale restituzione dovrebbe essere soggetta a limiti di quantità
e di valore;

(22) considerando che il rispetto dei limiti di valore dovrebbe essere
accertato al momento della fissazione delle restituzioni mediante
un controllo dei pagamenti secondo la disciplina del Fondo eu-
ropeo agricolo di orientamento e di garanzia; che il controllo può
essere agevolato dall'obbligo di fissare in anticipo l'entità delle
restituzioni, pur ammettendo la possibilità che, in caso di restitu-
zioni differenziate, venga modificata la specifica destinazione al-
l'interno di una zona geografica nella quale si applica un'unica
aliquota della restituzione; che, nell'ipotesi di un cambiamento di
destinazione, dovrebbe essere versata la restituzione applicabile
per l'effettiva destinazione, senza tuttavia superare l'importo pre-
visto per la destinazione cui si riferiva la fissazione anticipata;

(23) considerando che per garantire il rispetto dei limiti quantitativi è
necessario introdurre un sistema di controllo affidabile ed effi-
cace; che, a tale scopo, occorre vincolare la concessione di re-
stituzioni ad un titolo di esportazione; che le restituzioni dovreb-
bero essere concesse, entro i limiti disponibili, in funzione della
specifica situazione di ciascun prodotto interessato; che deroghe a
tale norma possono essere previste esclusivamente per prodotti
trasformati non compresi nell'allegato II del trattato, ai quali non
si applicano limiti quantitativi, e per operazioni di aiuto alimen-
tare, esenti da qualsiasi limite; che il controllo dei quantitativi
esportati con il beneficio di restituzioni durante le campagne di
commercializzazione secondo quanto previsto dall'accordo OMC
sull'agricoltura dovrebbe essere svolto sulla base dei titoli di
esportazione rilasciati per ciascuna campagna;

(24) considerando che, a complemento del sistema suindicato, è op-
portuno prevedere, nella misura necessaria al suo buon funziona-
mento, la possibilità di disciplinare il ricorso al traffico di perfe-
zionamento attivo e, nella misura richiesta dalla situazione del
mercato, il divieto di tale ricorso;

(25) considerando che occorre prevedere la possibilità di prendere
misure quando il mercato della Comunità subisce o potrebbe
subire turbative a causa di forti aumenti o flessioni dei prezzi;

(26) considerando che il regime dei dazi doganali consente di rinun-
ciare a qualsiasi altra misura di protezione alle frontiere esterne
della Comunità; che tuttavia, in circostanze eccezionali, il mec-
canismo del mercato interno e dei dazi potrebbe non operare
adeguatamente; che, per non lasciare in tali casi il mercato co-
munitario senza difesa contro le turbative che potrebbero deri-
varne, è opportuno permettere alla Comunità di adottare rapida-
mente tutte le misure necessarie; che tali misure dovrebbero es-
sere conformi agli obblighi derivati dai pertinenti accordi OMC;

(27) considerando che le restrizioni alla libera circolazione, risultanti
dall'applicazione di misure destinate a prevenire la propagazione
delle malattie degli animali, potrebbero provocare difficoltà sul
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mercato di uno o più Stati membri; che occorre prevedere la
possibilità di applicare misure eccezionali di sostegno del mer-
cato, intese a rimediare a tali situazioni;

(28) considerando che la realizzazione di un mercato unico potrebbe
essere compromessa dalla concessione di determinati aiuti; che è
quindi necessario che le disposizioni del trattato che permettono
di valutare gli aiuti concessi dagli Stati membri e di proibire
quelli che sono incompatibili con il mercato comune possano
essere applicate nell'ambito dell'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

(29) considerando che lo sviluppo del mercato comune del latte e dei
prodotti lattiero-caseari esige che gli Stati membri e la Commis-
sione si trasmettano le informazioni necessarie per l'applicazione
del presente regolamento;

(30) considerando che, per facilitare l'attuazione delle disposizioni pre-
viste, è opportuno definire una procedura di stretta cooperazione
tra gli Stati membri e la Commissione nell'ambito di un comitato
di gestione;

(31) considerando che le spese sostenute dagli Stati membri a causa
degli obblighi derivanti dall'applicazione del presente regola-
mento devono essere finanziate dalla Comunità conformemente
al regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, relativo al finanziamento della politica agricola comune (1);

(32) considerando che l'organizzazione comune dei mercati nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari deve tener conto, paralle-
lamente e in modo adeguato, degli obiettivi di cui agli articoli 33
e 131 del trattato;

(33) considerando che l'organizzazione comune dei mercati prevista
dal regolamento (CEE) n. 804/68 del Consiglio, del 27 giugno
1968, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari (2), è stata più volte modi-
ficata; che, per il loro numero e complessità, i testi in questione,
pubblicati in varie Gazzette ufficiali, sono difficili da utilizzare e
mancano pertanto della chiarezza che deve costituire una caratte-
ristica essenziale di tutta la legislazione; che, di conseguenza, essi
dovrebbero essere consolidati in un nuovo regolamento e il sud-
detto regolamento (CEE) n. 804/68 dovrebbe essere abrogato; che
le disposizioni dei regolamenti (CEE) n. 986/68 (3), 987/68 (4),
508/71 (5), 1422/78 (6), 1723/81 (7), 2990/82 (8), 1842/83 (9),
865/84 (10) e 777/87 (11) sono state inserite nel presente regola-
mento e che gli atti in parola dovrebbero pertanto essere abrogati;

(34) considerando che il passaggio dalla disciplina del regolamento
(CEE) n. 804/68 a quella introdotta dal presente regolamento
potrebbe dar luogo a difficoltà non previste dal presente regola-
mento; che, per affrontare questa eventualità, la Commissione
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dovrebbe poter adottare le necessarie misure transitorie; che la
Commissione dovrebbe essere inoltre autorizzata a risolvere spe-
cifici problemi pratici,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'organizzazione comune dei mercati nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari disciplina i prodotti seguenti:

Codice NC Designazione delle merci

a) 0401 Latte e crema di latte, non concentrati e senza
aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti

b) 0402 Latte e crema di latte, concentrati o con ag-
giunta di zuccheri o di altri dolcificanti

c) da 0403 10 11 a 39 Latticello, latte e crema coagulati, iogurt, che-
fir e altri tipi di latte e creme fermentati o
acidificati, anche concentrati o con aggiunta
di zuccheri o di altri dolcificanti, non aroma-
tizzati, né addizionati di frutta o di cacao

da 0403 90 11 a 69

d) 0404 Siero di latte, anche concentrato o con ag-
giunta di zuccheri o di altri dolcificanti; pro-
dotti costituiti di componenti naturali del latte,
anche con aggiunta di zuccheri o di altri dol-
cificanti, non nominati né compresi altrove

e) ex 0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal
latte; paste da spalmare lattiere aventi tenore
di materie grasse superiore a 75 % ed infe-
riore a 80 %

f) 0406 Formaggi e latticini

g) 1702 19 00 Lattosio e sciroppo di lattosio senza aggiunta
di aromatizzanti o di coloranti, contenenti, in
peso, ►C1 meno del 99 % di lattosio ◄,
espresso in lattosio anidro calcolato su so-
stanza secca

h) 2106 90 51 Sciroppo di lattosio, aromatizzato o colorato

i) ex 2309 Preparazioni dei tipi utilizzati per l'alimenta-
zione degli animali:
— Preparazioni e alimenti contenenti pro-

dotti ai quali si applica il presente rego-
lamento, direttamente o in virtù del rego-
lamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio
(1) escluse le preparazioni e gli alimenti ai
quali si applica il regolamento (CEE)
n. 1766/92 del Consiglio (2)

(19) GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2931/95 (GU L 307 del 20.12.1995, pag. 10).

(20) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 923/96 (GU L 126 del 24.5.1996, pag. 37).

TITOLO I

MERCATO INTERNO

CAPO I

Prezzi

Articolo 2

Per tutti i prodotti di cui all'articolo 1 la campagna lattiera inzia il
1o luglio e termina il 30 giugno dell'anno successivo.
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__________

▼B

Articolo 4

▼M6
1. I prezzi d'intervento nella Comunità sono fissati:

a) per il burro, a

— 328,20 EUR/100 kg per il periodo dal 1o luglio 2000 al 30
giugno 2004,

— 305,23 EUR/100 kg per il periodo dal 1o luglio 2004 al 30
giugno 2005,

— 282,44 EUR/100 kg per il periodo dal 1o luglio 2005 al 30
giugno 2006,

— 259,52 EUR/100 kg per il periodo dal 1o luglio 2006 al 30
giugno 2007,

— 246,39 EUR/100 kg a partire dal 1o luglio 2007;

▼M9
b) per il latte scremato in polvere, a 169,80 EUR/100 kg.

▼B
2. Il Consiglio,deliberando secondo la procedura di cui all'articolo
37, paragrafo 2 del trattato, può modificare il prezzo d'intervento.

Articolo 5

Il regime dei prezzi è stabilito ferma restando l'attuazione del regime del
prelievo supplementare.

CAPO II

Regime degli interventi

Articolo 6

▼M9
1. Nel periodo dal 1o marzo al 31 agosto di ogni anno, gli organismi
d’intervento acquistano il burro di cui al paragrafo 2 al 90 % del prezzo
d’intervento, a condizioni da stabilirsi.

La Commissione può sospendere gli acquisti di burro all’intervento se i
quantitativi offerti all’intervento nel periodo di cui al primo comma
superano le 30 000 tonnellate nel 2008 e negli anni successivi.

In tal caso gli organismi d’intervento possono procedere ad acquisti
nell’ambito di una procedura di gara permanente, a condizioni da sta-
bilirsi.

▼B
2. Gli organismi d'intervento possono acquistare, ai sensi del para-
grafo 1, soltanto burro prodotto in un'impresa riconosciuta della Comu-
nità, direttamente ed esclusivamente con crema pastorizzata e

a) avente le seguenti caratteristiche:

— un tenore minimo, in peso, di materia grassa butirrica dell'82 % e
un tenore massimo, in peso, di acqua del 16 %;

— al momento dell'acquisto, un'età massima da stabilirsi;

— conformità a condizioni da stabilirsi per quanto riguarda la quan-
tità minima e l'imballaggio;

b) rispondente a taluni requisiti da determinarsi, relativi in particolare:
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▼B

— alla conservazione, fermo restando che gli organismi d'intervento
hanno la facoltà di fissare requisiti supplementari;

— al tenore in acidi grassi liberi;

— al tasso di perossido;

— alla qualità microbiologica;

— alle caratteristiche sensoriali (aspetto, consistenza, gusto e odore).

▼M9
__________

▼B
Se il burro è consegnato ad un magazzino frigorifero situato ad una
distanza superiore ad una distanza da stabilirsi dal luogo in cui era
immagazzinato, l'organismo d'intervento assume a proprio carico una
quota forfetteria delle spese di trasporto, a condizioni da stabilirsi.

3. ►M9 Sono concessi aiuti all’ammasso privato per:

— il burro non salato prodotto con crema o latte in un’impresa ricono-
sciuta della Comunità ed avente un tenore minimo, in peso, di
materia grassa butirrica dell’82 %, un tenore massimo, in peso, di
sostanza secca lattica non grassa del 2 % e un tenore massimo, in
peso, di acqua del 16 %,

— il burro salato prodotto con crema o latte in un’impresa riconosciuta
della Comunità ed avente un tenore minimo, in peso, di materia
grassa butirrica dell’80 %, un tenore massimo, in peso, di sostanza
secca lattica non grassa del 2 %, un tenore massimo, in peso, di
acqua del 16 % e un tenore massimo, in peso, di sale del 2 %. ◄

▼M9
__________

▼B
L'importo dell'aiuto è fissato tenendo conto delle spese di ammasso e
dell'andamento prevedibile dei prezzi del burro fresco e del burro im-
magazzinato. Qualora al momento dello svincolo dall'ammasso le con-
dizioni di mercato abbiano subito un andamento sfavorevole e impre-
vedibile al momento dell'entrata all'ammasso, l'importo dell'aiuto può
essere aumentato.

L'aiuto all'ammasso privato è subordinato alla conclusione di un con-
tratto di ammasso, secondo disposizioni da stabilirsi, con l'organismo
d'intervento dello Stato membro sul cui territorio ►M9 è immagazzi-
nato il burro destinatario dell’aiuto ◄.

Qualora la situazione del mercato lo richieda, la Commissione può
decidere di reimmettere sul mercato, in tutto o in parte,
►M9 __________ ◄ il burro oggetto dei contratti di ammasso pri-
vato.

4. Lo smaltimento del burro acquistato dagli organismi d'intervento si
effettua ad un prezzo minimo e a condizioni da stabilirsi, tali da non
compromettere l'equilibrio del mercato e da assicurare agli acquirenti la
parità di trattamento e di accesso al burro posto in vendita. Se il burro
posto in vendita è destinato all'esportazione, possono essere previste
condizioni particolari per garantire che il prodotto non venga sviato
dalla sua destinazione e per tener conto delle esigenze peculiari a tali
vendite.

Qualora il burro oggetto di pubblico ammasso non possa essere smer-
ciato nel corso di una campagne lattiera a condizioni normali, possono
essere adottate misure particolari. Qualora la natura di tali misure lo
giustifichi, sono altresì adottate misure particolari allo scopo di salva-
guardare le possibilità di smaltimento dei prodotti che hanno beneficiato
degli aiuti di cui al paragrafo 3.

5. Il regime d'intervento si applica in modo da:
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▼B

— salvaguardare la posizione concorrenziale del burro sul mercato,

— salvaguardare, nella misura del possibile, la qualità iniziale del
burro,

— consentire un ammasso quanto più razionale possibile.

6. Ai fini del presente articolo:

— per «latte» si intende il latte di vacca prodotto nella Comunità,

— per «crema» si intende la crema ottenuta direttamente ed esclusiva-
mente da latte.

Articolo 7

▼M9
1. L’organismo d’intervento designato da ciascuno Stato membro
acquista, in un’impresa riconosciuta della Comunità, al prezzo d’inter-
vento e a condizioni da stabilirsi, il latte scremato in polvere di prima
qualità di fabbricazione spray, ottenuto da latte di vacca e prodotto nella
Comunità offertogli nel periodo compreso tra il 1o marzo e il 31 agosto
e:

— avente un tenore minimo, in peso, di materia proteica del 34,0 % di
materia secca sgrassata,

— conforme a requisiti di conservazione da stabilirsi,

— conforme a condizioni da stabilirsi per quanto riguarda la quantità
minima e l’imballaggio.

Il prezzo d’intervento è quello in vigore il giorno della fabbricazione del
latte scremato in polvere e si applica al latte scremato in polvere reso al
magazzino designato dall’organismo d’intervento. Se il latte scremato in
polvere è consegnato ad un magazzino situato ad una distanza superiore
ad una distanza da stabilirsi dal luogo in cui era immagazzinato, l’or-
ganismo d’intervento assume a proprio carico una quota forfettaria delle
spese di trasporto, a condizioni da stabilirsi.

Il latte scremato in polvere può essere immagazzinato esclusivamente in
magazzini rispondenti a condizioni da stabilirsi.

▼B
2. La Commissione ha facoltà di sospendere gli acquisti di latte
scremato in polvere di cui al paragrafo 1 non appena i quantitativi
offerti all'intervento nel periodo dal 1o marzo al 31 agosto di ciascun
anno superano le 109 000 tonnellate.

In tal caso gli organismi d'intervento possono procedere ad acquisti
nell'ambito di una gara aperta permanente, a condizioni da stabilirsi.

▼M9
__________

▼B
4. Lo smaltimento del latte scremato in polvere acquistato dagli or-
ganismi d'intervento si effettua ad unprezzo minimo e a condizioni da
stabilirsi, tali da non compromettere l'equilibrio del mercato e da assi-
curare agli acquirenti la parità di trattamento e di accesso al latte scre-
mato in polvere posto in vendita.

Se il latte scremato in polvere posto in vendita è destinato all'esporta-
zione, possono essere previste condizioni particolari per garantire che il
prodotto non venga sviato dalla sua destinazione e per tener conto delle
esigenze peculiari a tali vendite.

Qualora il latte scremato in polvere oggetto di pubblico ammasso non
possa essere smerciato nel corso di una campagna lattiera a condizioni
normali, possono essere adottate misure particolari.
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▼M9

__________

▼B
Articolo 8

1. Aiuti all'ammasso privato sono concessi, a condizioni da stabilirsi,
per i seguenti formaggi:

a) Grana padano di almeno nove mesi di età,

b) Parmigiano reggiano di almeno quindici mesi di età,

c) Provolone di almeno tre mesi di età,

purché rispondano a determinati requisiti.

2. L'importo dell'aiuto all'ammasso privato è fissato tenendo conto
delle spese di ammasso e dell'andamento prevedibile dei prezzi di mer-
cato.

3. All'esecuzione delle misure adottate in applicazione del paragrafo
1 provvede l'organismo d'intervento designato dallo Stato membro nel
quale i suddetti formaggi sono stati prodotti ed hanno diritto alla deno-
minazione di origine.

La concessione dell'aiuto all'ammasso privato è subordinata alla conclu-
sione di un contratto di ammasso con l'organismo d'intervento. Il con-
tratto è soggetto a disposizioni da stabilirsi.

Qualora la situazione del mercato lo richieda, la Commissione può
decidere che l'organismo d'intervento reimmetta sul mercato, in tutto o
in parte, i formaggi ammassati.

Articolo 9

1. L'aiuto all'ammasso privato può essere concesso per formaggi a
lunga conservazione e per formaggi prodotti con latte di pecora e/o di
capra per i quali sia necessaria una stagionatura di almeno sei mesi,
qualora l'andamento dei prezzi e delle scorte di tali formaggi evidenzi
un grave squilibrio del mercato, che possa essere appianato o ridotto
mediante un ammasso stagionale.

2. L'importo dell'aiuto è fissato tenendo conto delle spese di am-
masso e del necessario equilibrio tra i formaggi per i quali è concesso
l'aiuto e gli altri formaggi che vengono immessi sul mercato.

3. Qualora la situazione del mercato comunitario lo richieda, la Com-
missione può decidere di reimmettere sul mercato, in tutto o in parte, i
formaggi oggetto dei contratti di ammasso privato.

4. Se alla scadenza del contratto di ammasso i prezzi di mercato dei
formaggi immagazzinati sono maggiori di quelli del periodo in cui era
stato stipulato il contratto stesso, può essere deciso di adeguare di
conseguenza l'importo dell'aiuto.

Articolo 10

Sono stabiliti secondo la procedura di cui all'articolo 42:

▼M9
a) le modalità di applicazione del presente capo;

▼B
b) l'ammontare degli aiuti all'ammasso privato di cui al presente capo,

c) le altre decisioni e misure che la Commissione può adottare nel
contesto del presente capo.
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CAPO III

Misure a sostegno della commercializzazione

Articolo 11

1. Sono concessi aiuti per il latte scremato e il latte scremato in
polvere usati nell'alimentazione degli animali quando tali prodotti ri-
spondano a determinati requisiti.

Ai fini del presente articolo, sono considerati come latte scremato e latte
scremato in polvere anche il latticello e il latticello in polvere.

2. L'importo degli aiuti è fissato tenendo conto degli elementi se-
guenti:

— prezzo d'intervento del latte scremato in polvere,

— andamento dell'offerta di latte scremato e di latte scremato in pol-
vere ed evoluzione del loro impiego nell'alimentazione degli animali,

— tendenza dei prezzi dei vitelli,

— tendenza dei prezzi di mercato delle proteine concorrenti rispetto ai
prezzi del latte scremato in polvere.

Articolo 12

1. Alle condizioni definite conformemente al paragrafo 2 viene con-
cesso un aiuto per il latte scremato prodotto nella Comunità e trasfor-
mato in caseina e caseinati, purché detto latte e la caseina o i caseinati
con esso fabbricati possiedano determinati requisiti.

2. L'aiuto può essere differenziato secondo che il latte scremato sia
trasformato in caseino o in caseinati e in funzione della qualità di tali
prodotti.

L'aiuto è fissato tenendo conto degli elementi seguenti:

— prezzo d'intervento del latte scremato in polvere o prezzo di mercato
del latte scremato in polvere spray di prima qualità, se detto prezzo
di mercato è superiore al prezzo d'intervento,

— prezzo di mercato della caseina e dei caseinati, sui mercati comuni-
tari e mondiali.

Articolo 13

In caso di formazione o rischio di formazione di eccedenze di prodotti
lattiero-caseari, la Commissione può decidere che un aiuto venga con-
cesso per consentire l'acquisto a prezzo ridotto di crema, burro e burro
concentrato da parte di:

a) istituzioni ed organizzazioni senza fini di lucro;

▼M9
__________

▼B
c) fabbricanti di prodotti della pasticceria e di gelati alimentari;

d) fabbricanti di altri prodotti alimentari da stabilirsi;

e) per il consumo diretto di burro concentrato.

Articolo 14

1. È concesso un aiuto comunitario per la distribuzione agli allievi
delle scuole di taluni prodotti lattiero-caseari trasformati dei codici NC
0401, 0403, 0404 90 e 0406, o del codice NC 2202 90.
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▼M3

2. A integrazione dell'aiuto comunitario, gli Stati membri possono
concedere aiuti nazionali per la distribuzione agli allievi delle scuole
dei prodotti di cui al paragrafo 1. Gli Stati membri possono finanziare il
loro aiuto nazionale tramite un prelievo imposto al settore lattiero-ca-
seario o tramite qualsiasi altro contributo del settore stesso.

▼M9
3. L’aiuto comunitario è pari a:

— 18,15 EUR/100 kg per tutti i tipi di latte.

Nel caso di altri prodotti lattiero-caseari, l’importo dell’aiuto viene fis-
sato tenendo conto dei componenti di latte del prodotto di cui trattasi.

▼B
4. L'aiuto di cui al paragrafo 1 è concesso per un quantitativo mas-
simo di 0,25 litri di equivalente latte per allievo e per giorno.

Articolo 15

Sono definiti, secondo la procedura di cui all'articolo 42:

a) le modalità di applicazione del presente capo e, in particolare, le
condizioni per la concessione degli aiuti ivi stabiliti;

b) gli importi degli aiuti di cui al presente capo;

c) l'elenco dei prodotti contemplati all'articolo 13, lettera d) e all'arti-
colo 14, paragrafo 1;

d) le altre decisioni e misure eventualmente adottate dalla Commissione
in virtù del presente capo.

▼M6
__________

▼B

TITOLO II

SCAMBI CON I PAESI TERZI

Articolo 26

▼M9
1. Le importazioni e le esportazioni comunitarie dei prodotti di cui
all’articolo 1 possono essere subordinate alla presentazione di un titolo
di importazione o di esportazione.

▼B
2. Il titolo di importazione o di esportazione è rilasciato dagli Stati
membri ad ogni interessato che ne faccia richiesta, a prescindere dal
luogo in cui è stabilito nella Comunità e fatte salve ledisposizioni adot-
tate per l'applicazione degli articoli 29, 30 e 31.

Il titolo di importazione o di esportazione è valido in tutta la Comunità.
Il rilascio dei titoli è subordinato alla costituzione di una cauzione che
garantisca l'impegno di importare o di esportare durante il periodo di
validità del titolo e che, salvo in caso di forza maggiore, resta acquisita
in tutto o in parte, se l'operazione non è realizzata entro tale termine o
se è realizzata solo parzialmente.

3. La Commissione stabilisce secondo la procedura di cui all'articolo
42:

▼M9
a) l’elenco dei prodotti per i quali sono richiesti titoli di esportazione e

le formalità di importazione da espletare nei casi in cui non sia
richiesto un titolo di importazione;

▼B
b) il periodo di validità dei titoli e
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c) le altre modalità di applicazione del presente articolo.

Articolo 27

Salvo disposizione contraria del presente regolamento, si applicano ai
prodotti di cui all'articolo 1 le aliquote dei dazi della tariffa doganale
comune.

Articolo 28

1. Per evitare o reprimere eventuali effetti negativi sul mercato co-
munitario imputabili all'importazione di taluni prodotti di cui all'articolo
1, l'importazione all'aliquota del dazio previsto all'articolo 27 di uno o
più di detti prodotti è subordinata al pagamento di un dazio addizionale
all'importazione, se sono soddisfatte le condizioni derivanti dall'articolo
5 dell'accordo sull'agricoltura, concluso conformemente all'articolo 300
del trattato nell'ambito dei negoziati commerciali multilaterali dell'Uru-
guay Round, tranne qualora le importazioni rischino di perturbare il
mercato comunitario o gli effetti siano sproporzionati rispetto all'obiet-
tivo perseguito.

2. I prezzi limite sotto i quali può essere imposto un dazio addizio-
nale all'importazione sono quelli trasmessi dalla Comunità all'Organiz-
zazione mondiale del commercio.

I volumi che devono essere superati perché scatti l'imposizione di un
dazio addizionale all'importazione sono determinati in particolare in
base alle importazioni nella Comunità nei tre anni che precedono quello
in cui si verificano o rischiano di verificarsi gli effetti negativi di cui al
paragrafo 1.

3. I prezzi d'importazione da prendere in considerazione per l'impo-
sizione di un dazio addizionale all'importazione sono determinati in base
ai prezzi d'importazione cif della partita in questione.

I prezzi d'importazione cif sono a tal fine verificati sulla base dai prezzi
rappresentativi per il prodotto in questione sul mercato mondiale o sul
mercato comunitario di importazione del prodotto.

4. La Commissione adotta le modalità d'applicazione del presente
articolo secondo la procedura di cui all'articolo 42, specificando in
particolare:

a) i prodotti ai quali possono essere applicati dazi addizionali all'im-
portazione ai sensi dell'articolo 5 dell'accordo sull'agricoltura,

b) gli altri criteri necessari per garantire l'applicazione del paragrafo 1
in conformità dell'articolo 5 di detto accordo.

Articolo 29

1. I contingenti tariffari per i prodotti di cui all'articolo 1, istituiti in
virtù di accordi conclusi ai sensi dell'articolo 300 del trattato o in virtù
di qualsiasi altro atto del Consiglio, vengono aperti e gestiti in base a
modalità adottate secondo la procedura di cui all'articolo 42.

2. La gestione dei contingenti può essere effettuata attraverso l'appli-
cazione di uno dei metodi seguenti o di una loro combinazione:

— metodo fondato sull'ordine cronologico di presentazione delle do-
mande (secondo la procedura «primo arrivato, primo servito»),

— metodo di ripartizione in proporzione ai quantitativi richiesti all'atto
della presentazione delle domande (metodo dell'esame simultaneo),

— metodo fondato sulla considerazione delle correnti commerciali tra-
dizionali (metodo «importatori tradizionali/nuovi arrivati»).

Possono essere adottati altri metodi appropriati.

Essi devono evitare qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.
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3. Il metodo di gestione adottato tiene conto, ove occorra, dei bisogni
di approvvigionamento del mercato comunitario e della necessità di
salvaguardarne l'equilibrio, pur potendo ispirarsi ai metodi eventual-
mente applicati in passato ai contingenti corrispondenti a quelli di cui
al paragrafo 1, fatti salvi i diritti derivanti dagli accordi conclusi nel
quadro dei negoziati commerciali dell'Uruguay Round.

4. Le modalità di cui al paragrafo 1 prevedono l'apertura dei contin-
genti su base annuale secondo uno scaglionamento appropriato, stabili-
scono all'occorrenza il metodo di gestione da applicare e recano, se del
caso:

a) disposizioni che garantiscano la natura, la provenienza e l'origine del
prodotto,

b) disposizioni circa il riconoscimento del documento utilizzato per
verificare l'osservanza delle disposizioni di cui alla lettera a), e

c) condizioni di rilascio e durata di validità dei titoli d'importazione.

Articolo 30

1. Qualora un accordo concluso a norma dell'articolo 300 del trattato
preveda la gestione totale o parziale di un contingente tariffario aperto
da un paese terzo per prodotti di cui all'articolo 1, il pertinente metodo
di gestione e le relative modalità d'applicazione sono adottati secondo la
procedura di cui all'articolo 42.

2. La gestione dei contingenti può essere effettuata attraverso l'appli-
cazione di uno dei metodi seguenti o di una loro combinazione:

— metodo fondato sull'ordine cronologico di presentazione delle do-
mande (secondo la procedura «primo arrivato, primo servito»),

— metodo di ripartizione in proporzione ai quantitativi richiesti all'atto
della presentazione delle domande (metodo dell'esame simultaneo),

— metodo fondato sulla considerazione delle correnti commerciali tra-
dizionali (metodo «importatori tradizionali/nuovi arrivati»).

Possono essere adottati altri metodi appropriati, in particolare quelli che
garantiscono la completa utilizzazione delle possibilità offerte dal con-
tingente di cui trattasi.

Essi devono evitare qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.

Articolo 31

1. Nella misura necessaria per consentire l'esportazione dei prodotti
di cui all'articolo 1, come tali o, se si tratta dei prodotti di cui all'articolo
1, lettere a), b), c) d), e), e g), sotto forma di merci elencate nell'allegato
II, sulla base dei prezzi praticati negli scambi internazionale sul mercato
mondiale per i medesimi prodotti ed entro i limiti che scaturiscono dagli
accordi conclusi conformemente all'articolo 300 del trattato, la diffe-
renza fra questi prezzi e i prezzi nella Comunità può essere coperta
da una restituzione all'esportazione.

La restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di
merci elencate nell'allegato II non può essere superiore a quella appli-
cabile agli stessi prodotti esportati come tali.

2. Per quanto concerne l'attribuzione dei quantitativi che possono
essere esportati con restituzione, si ricorre al metodo:

a) più adatto alla natura del prodotto e alla situazione del mercato in
questione, che consenta l'utilizzazione più efficace possibile delle
risorse disponibili, e che tenga conto della efficacia e della struttura
delle esportazioni comunitarie, senza tuttavia creare discriminazioni
fra grandi e piccoli operatori;
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b) meno gravoso per gli operatori dal punto di vista amministrativo,
tenuto conto delle esigenze di gestione;

c) che eviti qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.

3. La restituzione è la stessa per tutta la Comunità.

Essa può essere differenziata secondo le destinazioni allorché sia reso
necessario dalla situazione del mercato mondiale o dalle particolari
esigenze di taluni mercati.

Le restituzioni sono fissate dalla Commissione secondo la procedura di
cui all'articolo 42. Inparticolare, tale fissazione può aver luogo:

a) periodicamente,

b) mediante gara per i prodotti per i quali tale procedura era prevista in
passato.

Tranne in caso di fissazione mediante gara, l'elenco dei prodotti per i
quali è accordata una restituzione all'esportazione e l'importo della re-
stituzione sono fissati almeno una volta ogni quattro settimane. Tuttavia
le restituzioni possono essere mantenute allo stesso livello per più di
quattro settimane e, in caso di necessità, modificate nell'intervallo dalla
Commissione, su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa.
Tuttavia, per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di merci
elencate nell'allegato II del presente regolamento, può essere stabilito un
altro ritmo di fissazione secondo la procedura di cui all'articolo 16 del
regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio (1).

4. Le restituzioni per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati come tali
sono fissate tenuto conto dei seguenti elementi:

a) la situazione e le prospettive di evoluzione:

— sul mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei prodotti
lattiero-caseari e delle disponibilità;

— sul mercato mondiale, dei prezzi del latte e dei prodotti lattiero-
caseari;

b) le spese di commercializzazione e le spese di trasporto più favorevoli
dai mercati della Comunità fino ai porti o altri luoghi di esportazione
della Comunità, nonché le spese di resa ai paesi di destinazione; la
domanda sul mercato comunitario;

c) gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari, volti ad assicurare a tali mercati
una situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi;

d) i limiti che scaturiscono dagli accordi conclusi conformemente al-
l'articolo 300 del trattato;

e) l'esigenza di evitare perturbazioni sul mercato della Comunità;

f) l'aspetto economico delle esportazioni previste.

Si tiene conto anche in particolare della necessità di stabilire un equili-
brio tra l'utilizzazione dei prodotti di base comunitari ai fini dell'espor-
tazione di merci trasformate verso i paesi terzi e l'utilizzazione dei
prodotti di tali paesi ammessi al regime del perfezionamento attivo.

5. Per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati come tali:

a) i prezzi nella Comunità di cui al paragrafo 1 sono stabiliti tenendo
conto dei prezzi praticati che si rivelino più favorevoli ai fini dell'e-
sportazione;

b) i prezzi sul mercato mondiale di cui al paragrafo 1 sono stabiliti
tenendo conto in particolare:
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— dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

— dei prezzi più favorevoli all'importazione in provenienza dai
paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

— dei prezzi alla produzione costatati nei paesi terzi esportatori,
tenuto conto, se del caso, delle sovvenzioni accordate da questi
paesi;

— dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

6. Per i prodotti di cui al paragrafo 1 esportati come tali, la restitu-
zione viene concessa unicamente a richiesta e su presentazione del
relativo titolo di esportazione.

7. L'importo della restituzione all'esportazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 esportati come tali è quello applicabile il giorno della
domanda del titolo e, in caso di restituzione differenziata, quello appli-
cabile in tale data:

a) alla destinazione indicata sul titolo o, eventualmente,

b) alla destinazione reale, se diversa dalla destinazione indicata sul
titolo. In tal caso l'importo applicabile non può superare quello re-
lativo alla destinazione indicata sul titolo.

Al fine di evitare l'utilizzazione abusiva della flessibilità prevista nel
presente paragrafo, possono esser adottate le misure appropriate.

8. Le disposizioni dei paragrafi 6 e 7 possono essere estese ai pro-
dotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di merci elencate nell'al-
legato II, secondo la procedura di cui all'articolo 16 del regolamento
(CE) n. 3448/93.

9. È possibile derogare alle disposizioni dei paragrafi 6 e 7 per i
prodotti di cui all'articolo 1 che beneficiano di restituzioni nell'ambito
di azioni di aiuto alimentare, secondo la procedura di cui all'articolo 42.

10. La restituzione è pagata allorché è fornita la prova che i prodotti:

— sono di origine comunitaria,

— sono stati esportati fuori della Comunità, e

— nel caso di una restituzione differenziata, hanno raggiunto la desti-
nazione indicata sul titolo o un'altra destinazione per la quale è stata
fissata una restituzione, fatto salvo il paragrafo 7, lettera b). Tutta-
via, possono essere previste deroghe a tale norma, secondo la pro-
cedura di cui all'articolo 42, purchè siano stabilite condizioni che
offrano garanzie equivalenti.

11. Fatto salvo il paragrafo 10, primo trattino, in assenza di deroghe
concesse secondo la procedura di cui all'articolo 42, non è erogata
alcuna restituzione all'esportazione per i prodotti importati da paesi terzi
e riesportati verso paesi terzi.

12. Per quanto riguarda i prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto
forma di merci elencate nell'allegato II del presente regolamento, i
paragrafi 10 e 11 si applicano solo alle merci dei seguenti codici NC:

— 0405 20 30 (paste da spalmare lattiere aventi tenore, in peso, di
materia grassa uguale o superiore a 60 % ed inferiore o uguale a
75 %),

— da 1806 90 60 a 1806 90 90 (taluni prodotti contenenti cacao),

— 1901 (talune preparazioni alimentari a base di farina, ecc.),

— 2106 90 98 (talune preparazioni alimentari non nominate altrove)

aventi un elevato contenuto di prodotti lattiero-caseari.

13. Il rispetto dei limiti di volume che scaturiscono dagli accordi
conclusi conformemente all'articolo 300 del trattato è garantito in base
ai titoli di esportazione rilasciati per i periodi di riferimento ivi previsti,
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applicabili ai prodotti interessati. Riguardo al rispetto degli obblighi
derivanti dall'accordo sull'agricoltura, il termine di un periodo di riferi-
mento non pregiudica la validità dei titoli di esportazione.

▼M1
14. Le modalità d'applicazione del presente articolo, comprese le
disposizioni concernenti la ridistribuzione dei quantitativi esportabili
non attribuiti o non utilizzati, nonché qualsiasi modifica dell'allegato
II, sono adottate dalla Commissione secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 42. Tuttavia, le modalità relative all'applicazione dei paragrafi 8,
10, 11 e 12 per i prodotti di cui all'articolo 1, esportati sotto forma di
merci elencate nell'allegato II del presente regolamento, sono adottate
secondo la procedura di cui all'articolo 16 del regolamento (CE)
n. 3448/93.

▼B

Articolo 32

1. Nella misura necessaria al buon funzionamento dell'organizzazione
comune dei mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari il
Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della
Commissione, può in casi particolari escludere del tutto o in parte il
ricorso al regime del perfezionamento attivo per i prodotti di cui all'ar-
ticolo 1, destinati alla fabbricazione di prodotti di cui al medesimo
articolo o di merci elencate nell'allegato II del presente regolamento.

2. In deroga al paragrafo 1, qualora la situazione di cui allo stesso
paragrafo si presenti eccezionalmente urgente e il mercato comunitario
subisca o rischi di subire perturbazioni dal regime del perfezionamente
attivo, la Commissione, a richiesta di uno Stato membro o di propria
iniziativa, decide le misure necessarie, che vengono comunicate al Con-
siglio e agli Stati membri, la cui validità non può essere superiore a sei
mesi e che sono immediatamente applicabili. Ove tali misure siano state
richieste da uno Stato membro, la Commissione decide al riguardo entro
una settimana dalla data di ricezione della domanda.

3. Ogni Statomembro può deferire al Consiglio la decisione della
Commissione entro una settimana dalla data di notifica della stessa. Il
Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata, può confermare, mo-
dificare o abrogare la decisione della Commissione.

Se il Consiglio non ha deciso entro tre mesi, la decisione della Com-
misione è considerata abrogata.

Articolo 33

1. Per la classificazione dei prodotti disciplinati dal presente regola-
mento si applicano le norme generali relative all'interpretazione della
nomenclatura combinata, nonché le relative modalità di attuazione; la
nomenclatura tariffaria risultante dall'applicazione del presente regola-
mento viene inserita nella tariffa doganale comune.

2. Salvo disposizione contraria prevista dal presente regolamento o
adottata in virtù di una delle sue disposizioni, negli scambi con i paesi
terzi sono vietate:

— la riscossione di qualsiasi tassa avente effetto equivalente a un dazio
doganale,

— l'applicazione di qualsiasi restrizione quantitativa o misura di effetto
equivalente.

Articolo 34

1. Quando, per uno o più prodotti di cui all'articolo 1, il prezzo
franco frontiera supera notevolmente il livello dei prezzi comunitari,
se tale situazione rischia di persistere e, per ciò stesso, il mercato della
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Comunità subisce o rischia di subire perturbazioni, possono essere adot-
tate le misure di cui al paragrafo 5.

2. Un superamento notevole ai sensi del paragrafo 1 si verifica
quando il prezzo franco frontiera supera il prezzo d'intervento stabilito
per il prodotto in questione maggiorato del 15 % o, per quanto attiene ai
prodotti per i quali non esiste un prezzo d'intervento, un prezzo derivato
dal prezzo d'intervento da determinare secondo la procedura di cui
all'articolo 42 tenuto conto della natura e della composizione del pro-
dotto in causa.

3. Il superamento notevole del livello dei prezzi da parte del prezzo
franco frontiera può persistere se si verifica uno squilibrio tra l'offerta e
la domanda e se tale squilibrio rischia di protrarsi, tenuto conto dell'e-
voluzione prevedibile della produzione e dei prezzi di mercato.

4. Il mercato della Comunità subisce o rischia di subire perturbazioni,
a causa della situazione di cui al presente articolo, se il livello elevato
dei prezzi nel commercio internazionale:

— ostacola l'importazione nella Comunità di prodotti lattiero-caseari, o

— provoca l'esportazione dalla Comunità di prodotto lattiero-caseari,

in modo tale che la sicurezza degli approvvigionamenti non sia più, o
rischi di non essere più, garantita nella Comunità.

5. Se le condizioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 sono soddisfatte, la
sospensione totale o parziale dei dazi all'importazione e/o la riscossione
di tasse all'esportazione possono essere decise secondo la procedura di
cui all'articolo 42. Ove necessario, le modalità di applicazione del pre-
sente articolo sono adottate dalla Commissione secondo la medesima
procedura.

Articolo 35

1. Qualora, per effetto delle importazioni o delle esportazioni, il
mercato comunitario di uno o più prodotti di cui all'articolo 1 subisca
o rischi di subire gravi perturbazioni, tali da compromettere il conse-
guimento degli obiettivi enunciati all'articolo 33 del trattato, possono
essere applicate misure adeguate negli scambi con i paesi terzi, fintan-
toché sussista la suddetta perturbazione o minaccia di perturbazione.

Il Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della
Commissione, adotta le modalità generali di applicazione del presente
paragrafo e definisce i casi ed i limiti entro i quali gli Stati membri
possono prendere misure cautelative.

2. Qualora si delinei la situazione descritta al paragrafo 1, la Com-
missione, a richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa, decide
le misure necessarie, che vengono comunicate agli Stati membri e sono
immediatamente applicabili. Ove tali misure siano state richieste da uno
Stato membro, la Commissione decide al riguardo entro tre giorni la-
vorativi dalla data di ricezione della domanda.

3. Ogni Stato membro può deferire al Consiglio le misure decise
dalla Commissione entro tre giorni lavorativi dalla data di notifica delle
stesse. Il Consiglio si riunisce senza indugio. Esso può, deliberando a
maggioranza qualificata, modificare o abrogare la misura in causa entro
un mese dalla data in cui la decisione gli è stata deferita.

4. Il presente articolo si applica tenendo conto degli obblighi che
scaturiscono dagli accordi conclusi conformemente all'articolo 300, pa-
ragrafo 2 del trattato.
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TITOLO III

DISPOSIZIONI GENERALI

▼M8

Articolo 36

1. Al fine di tener conto delle limitazioni alla libera circolazione che
dovessero risultare dall’applicazione di misure destinate a combattere la
propagazione di malattie degli animali, possono essere adottate, secondo
la procedura di cui all’articolo 42, misure eccezionali di sostegno del
mercato colpito da tali limitazioni. Dette misure sono adottate su richie-
sta dello Stato membro interessato o degli Stati membri interessati e
possono essere adottate unicamente qualora lo Stato membro interessato
o gli Stati membri interessati abbiano adottato misure veterinarie e
sanitarie atte a debellare rapidamente le epizoozie e soltanto nei limiti
e per il periodo strettamente necessari al sostegno del mercato in causa.

2. La Comunità contribuisce al finanziamento delle misure eccezio-
nali di cui al paragrafo 1, la cui adozione è direttamente legata alle
misure veterinarie e sanitarie, fino al 50 % delle spese sostenute dagli
Stati membri, e, in caso di lotta contro l’afta epizootica, fino al 60 % di
dette spese.

3. Gli Stati membri dovrebbero garantire che, nel caso in cui i pro-
duttori contribuiscano alle spese sostenute dagli Stati membri, ciò non
determina una distorsione della concorrenza tra produttori di Stati mem-
bri diversi.

4. Gli articoli, 87, 88 e 89 del trattato non si applicano al contributo
finanziario degli Stati membri a favore delle misure eccezionali di cui al
paragrafo 1.

▼B

Articolo 37

Fatta salve le disposizioni contrarie del presente regolamento, gli articoli
87, 88, 89 del trattato sono applicabili alla produzione e al commercio
dei prodotti di cui all'articolo 1.

Articolo 38

1. Fatte salve le disposizioni dell' articolo 87, paragrafo 2 del trattato,
sono vietati gli aiuti il cui importo è determinato in funzione del prezzo
o della quantità dei prodotti di cui all'articolo 1.

2. Sono altresì vietate le misure nazionali intese ad attuare una pe-
requazione tra i prezzi dei prodotti di cui all'articolo 1.

Articolo 39

Fatte salva l'applicazione degli articoli 87, 88, 89 del trattato, uno Stato
membro può percepire dai produttori di latte un prelievo a finalità
promozionale sui quantitativi di latte o equivalente latte da essi com-
mercializzati, destinato a finanziare misure relative alla promozione del
consumo nella Comunità, all'ampliamento dei mercati del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e al miglioramento della qualità.

Articolo 40

Gli Stati membri e la Commissione si comunicano reciprocamente i dati
necessari all'applicazione del presente regolamento. Le modalità della
comunicazione e della diffusione di tali dati sono stabilite dalla Com-
missione secondo la procedura di cui all'articolo 42.

Articolo 41

È istituito un comitato di gestione per il latte e i prodotti lattiero-caseari,
in appresso denominato «comitato», composto di rappresentanti degli
Stati membri e presieduto da un rappresentante della Commissione.
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Articolo 42

1. La Commissione è assistita dal comitato di gestione del latte e dei
prodotti lattiero-caseari.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applicano
gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE (1).

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3, della decisione 1999/468/CE
è fissato a un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

▼B

Articolo 43

Il comitato può prendere in esame qualsiasi altro problema sollevato dal
presidente, sia su iniziativa di quest'ultimo, sia a richiesta del rappre-
sentante di uno Stato membro.

Articolo 44

Nell'applicazione del presente regolamento si tiene conto, parallelamente
e in modo adeguato, degli obiettivi enunciati agli articoli 33 e 131 del
trattato.

Articolo 45

Il ►C2 regolamento (CE) n. 1258/1999 ◄ e le relative norme d'attua-
zione si applicano ai prodotti di cui all'articolo 1.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 46

1. I regolamenti (CEE) nn. 804/68, 986/68, 987/68, 508/71, 1422/78,
1723/81, 2990/82, 1842/83, 865/84 e 777/87 sono abrogati.

2. I riferimenti al regolamento (CEE) n. 804/68 si intendono fatti al
presente regolamento e vanno letti secondo la tavola di concordanza che
figura nell'allegato III.

Articolo 47

La Commissione adotta, secondo la procedura di cui all'articolo 42:

— le misure necessarie per agevolare la transizione dalla disciplina
prevista dal regolamento (CEE) n. 804/68 a quella definita dal pre-
sente regolamento,

— le misure necessarie per risolvere specifici problemi pratici. Tali
misure, se debitamente possono derogare a talune parti del presente
regolamento.

Articolo 48

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della publicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica da decorrere dal1o gennaio 2000.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta-
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri.
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ALLEGATO I

PAGAMENTI SUPPLEMENTARI: IMPORTI GLOBALI DI CUI ALL'ARTICOLO 17

(in milioni di euro)

2005 2006
2007 e anni civili suc-

cessivi

Belgio 8,6 17,1 25,7

Repubblica ceca 6,9 13,87 20,8

Danimarca 11,5 23,0 34,5

Germania 72,0 144,0 216,0

Estonia 1,6 3,2 4,85

Grecia 1,6 3,3 4,9

Spagna 14,4 28,7 43,1

Francia 62,6 125,3 187,9

Irlanda 13,6 27,1 40,7

Italia 25,7 51,3 77,0

Cipro 0,4 0,75 1,1

Lettonia 1,8 3,6 5,4

Lituania 4,25 8,5 12,8

Lussemburgo 0,7 1,4 2,1

Ungheria 5,0 10,1 15,1

Malta 0,13 0,25 0,38

Paesi Bassi 28,6 57,2 85,8

Austria 7,1 14,2 21,3

Polonia 23,1 46,3 69,6

Portogallo 4,8 9,7 14,5

Slovenia 1,45 2,9 4,35

Slovacchia 2,6 5,2 7,9

Finlandia 6,2 12,4 18,6

Svezia 8,5 17,1 25,6

Regno Unito 37,7 75,4 113,1
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ALLEGATO II

Codice NC Designazione delle merci

ex 0405 Burro ed altre materie grasse provenienti dal latte; paste da spalmare lattiere:

0405 20 — Paste da spalmare lattiere:

0405 20 10 — — aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o superiore a 39 % ed
inferiore a 60 %

0405 20 30 — — aventi tenore, in peso, di materie grasse uguale o superiore a 60 % ed
inferiore o uguale a 75 %

ex 1517 Margarina; miscele o preparazioni alimentari di grassi o di oli animali o vegetali o
di frazioni di differenti grassi o oli di questo capitolo, diversi dai grassi e dagli oli
alimentari e le loro frazioni del codice NC 1516:

1517 10 — Margarina, esclusa la margrina liquida:

1517 10 10 — — avente tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte, superiore a
10 % ma inferiore o uguale a 15 %

1517 90 — altre:

1517 90 10 — — aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dal latte, superiore a
10 % ma inferiore o uguale a 15 %

ex 1704 Prodotti a base di zuccheri non contenenti cacao (compreso il cioccolato bianco):

ex 1704 90 — altri, esclusi gli estratti di liquirizia contenenti saccarosio in misura superiore a
10 %, in peso, senza aggiunta di altre materie

ex 1806 Cioccolata ed altre preparazioni alimentari contenenti cacao, esclusa la polvere di
cacao dolcificata solamente con saccarosio del codice NC 1806 10

ex 1901 Estratti di malto; preparazioni alimentari difarine, semolini, amidi,fecole o estratti
di malto, non contenenti cacao o contenenti meno di 40 %, in peso, di cacao
calcolato su una base completamente sgrassata, non nominate né comprese altrove;
preparazioni alimentari di prodotti dei codici NC da NC 0401 a 0404, non conte-
nenti cacao o contenenti meno di 5 % , in peso, di cacao calcolato su una base
completamente sgrassata, non nominate né comprese altrove:

1901 10 00 — Preparazioni per l'alimentazione dei bambini, condizionate per la vendita al
minuto

1901 20 00 — Miscele e paste per la preparazione dei prodotti della panetteria, della pastic-
ceria e della biscotteria del codice NC1905

1901 90 — altri:

— — altri:

1901 90 99 — — — altri

ex 1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite (di carne o di altre sostanze) oppure altri-
menti preparate, quali spaghetti, maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli,
cannelloni; cuscus, anche preparato:

— Paste alimentari non cotte né farcite né altrimenti preparate:

1902 19 — — altre

1902 20 — Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate):

— — altri:

1902 20 91 — — — cotte
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Codice NC Designazione delle merci

1902 20 99 — — — altre

1902 30 — altre paste alimentari

1902 40 — Cuscus

1902 40 90 — — altre

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per soffiatura o tostatura (per esempio, «corn
flakes»); cereali (diversi dal granturco), in grani o in forma di fiocchi oppure di
altri grani lavorati (escluse le farine e le semole), precotti o altrimenti preparati,
non nominati né compresi altrove

1905 Prodotti della panetteria, della pasticceria o della biscotteria, anche con aggiunta di
cacao; ostie, capsule vuote dei tipi utilizzati per i medicamenti, ostie per sigilli,
paste in sfoglie essiccate di farina, di amido o di fecola e prodotti simili:

1905 10 00 Pane croccante detto «Knäckebrot»

1905 20 — Pane con spezie (panpepato)

▼M4

— Biscotti con aggiunta di dolcificanti, cialde e cialdini:

1905 31 — — Biscotti con aggiunta di dolcificanti

1905 32 — — Cialde e cialdini

▼M2

1905 40 — Fette biscottate, pane tostato e prodotti simili tostati

1905 90 — altri:

— — altri:

▼M7 __________

▼M2

1905 90 45 — — — Biscotti

1905 90 55 — — — Prodotti estrusi o espansi, salati o aromatizzati:

1905 90 60 — — — — con aggiunta di dolcificanti

1905 90 90 — — — — altri

ex 2004 Altri ortaggi o legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico,
congelati, diversi dai prodotti della voce 2006:

2004 10 — Patate:

— — altre:

2004 10 91 — — — sotto forma di farina, semolino o fiocchi

ex 2005 Altri ortaggi e legumi preparati o conservati ma non nell'aceto o acido acetico, non
congelati, diversi dai prodotti della voce 2006:

2005 20 — Patate:

2005 20 10 — — sotto forma di farina, semolino o fiocchi

2105 00 Gelati, anche contenenti cacao

ex 2106 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove:

2106 90 — altre:
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Codice NC Designazione delle merci

2106 90 10 — — Preparazioni dette «fondute»

— — altre:

2106 90 92 — — — non contenenti materie grasse provenienti dal latte, né saccarosio, né
isoglucosio, né glucosio, né amido o fecola, o contenenti in peso meno
di 1,5 % di materie grasse provenienti dal latte, meno di 5 % di sac-
carosio o d'isoglucosio, meno di 5 % di glucosio o di amido o fecola

2106 90 98 — — — altre

ex 2202 Acque, comprese le acque minerali e le acque gassate, con aggiunta di zucchero o
di altri dolcificanti o di aromatizzanti, ed altre bevande non alcoliche, esclusi i
succhi di frutta o di ortaggi del codice NC 2009:

2202 90 — altre:

— — altre, aventi tenore, in peso, di materie grasse provenienti dai prodotti dei
codici NC da 0401 a 0404:

2202 90 91 — — — inferiore a 0,2 %

2202 90 95 — — — uguale o superiore a 0,2 % e inferiore a 2 %

2202 90 99 — — — uguale o superiore a 2 %

ex 2208 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico volumico inferiore a 80 %
vol; acquaviti, liquori ed altre bevande contenenti alcole di distillazione:

2208 70 — Liquori

2208 90 — altri:

— — altre acquaviti, ed altre bevande contenenti alcole di distillazione, presentate
in recipienti di capacità:

— — — inferiore o uguale a 2 litri:

— — — — altre:

2208 90 69 — — — — — altre bevande contenenti alcole di distillazione

— — — superiore a 2 litri:

2208 90 78 — — — — altre bevande contenenti alcole di distillazione

ex 3302 Miscugli di sostanze odorifere e miscugli (comprese le soluzioni alcoliche) a base
di una o più di tali sostanze, dei tipi utilizzati come materie prime per l'industria;
altre preparazioni a base di sostanze odorifere dei tipi utilizzati per la fabbrica-
zione delle bevande:

3302 10 — dei tipi utilizzati nelle industrie alimentari o delle bevande:

— — dei tipi utilizzati nelle industrie delle bevande:

3302 10 29 — — — — — altri

3501 Caseine, caseinati ed altri derivati delle caseine; colle di caseina

ex 3502 Albumine, albuminati ed altri derivati delle albumine:

3502 20 — Lattoalbumina, compresi i concentrati di due o più proteine di siero di latte:

— — altra:

3502 20 91 — — — essiccata (in fogli, scaglie, cristalli, polveri, ecc.)

3502 20 99 — — — altra
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ALLEGATO III

TAVOLA DI CONCORDANZA

Regolamento (CEE) n. 804/68 Presente regolamento

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3, paragrafi 1 e 2 Articolo 3, paragrafo 1

Articolo 3, paragrafo 3 —

Articolo 3, paragrafo 4 Articolo 3, paragrafo 2

Articolo 4 —

Articolo 5 Articolo 4, paragrafo 1

Articolo 5 bis —

Articolo 5 quater Articolo 5

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 6, paragrafo 3

Articolo 6, paragrafo 3 Articolo 6, paragrafo 4

Articolo 6, paragrafo 4 Articolo 6, paragrafo 5

Articolo 6, paragrafo 6 Articolo 10

Articolo 7, paragrafo 1 Articolo 7, paragrafo 1

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 7, paragrafo 3

Articolo 7, paragrafo 3, primo comma Articolo 7, paragrafo 4, primo comma

Articolo 7, paragrafo 3, quarto comma Articolo 7, paragrafo 4, secondo comma

Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 7, paragrafo 5

Articolo 7, paragrafo 5 Articolo 10

Articolo 7 bis —

Articolo 8, paragrafi 1, 2 e 3 Articolo 8, paragrafi 1, 2 e 3

Articolo 8, paragrafo 4 Articolo 10

Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 10

Articolo 10, paragrafo 1 Articolo 11, paragrafo 1

Articolo 10, paragrafo 2 —

Articolo 10, paragrafo 3 Articolo 15

Articolo 11, paragrafo 1 Articolo 12, paragrafo 1

Articolo 11, paragrafo 2 —

Articolo 11, paragrafo 3 Articolo 15

Articolo 12, paragrafo 3 Articolo 15

Articolo 13 Articolo 26

Articolo 14 Articolo 27

Articolo 15 Articolo 28

Articolo 16 Articolo 29

Articolo 16 bis Articolo 30
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Regolamento (CEE) n. 804/68 Presente regolamento

Articolo 17 Articolo 31

Articolo 18 Articolo 32

Articolo 19 Articolo 33

Articolo 20 Articolo 34

Articolo 21 Articolo 35

Articolo 22 —

Articolo 22 bis Articolo 36

Articolo 23 Articolo 37

Articolo 24 Articolo 38

Articolo 24 bis Articolo 39

Articolo 25 —

Articolo 26, paragrafi 1 e 2 Articolo 14, paragrafi 1 e 2

Articolo 26, paragrafo 4 Articolo 15

Articolo 26, paragrafo 5 —

Articolo 28 Articolo 40

Articolo 29, paragrafo 1 Articolo 41

Articolo 29, paragrafo 2 —

Articolo 30 Articolo 42

Articolo 31 Articolo 43

Articolo 32 —

Articolo 33 Articolo 44

Articolo 34 Articolo 45

Articolo 35 —

Articolo 36 —

Articolo 37, paragrafo 1 Articolo 48

Allegato Allegato II
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